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Uno dei deserti più antichi del mondo – riconosciuto patrimonio UNESCO – è stato

d’ispirazione per la nuova collezione Namib di Ceramiche Refin che porta negli

spazi interior le suggestioni di una natura incontaminata, facendo convivere

immensità ed essenzialità.

Una superficie complessivamente uniforme, in cui il carattere materico è mitigato da

una grafica ricercata che da vicino risulta ricca di dettagli e variazioni cromatiche.

L’alternanza di alonature chiare e scure, insieme alla difformità calibrata di grana e

colore, dona un delicato effetto di profondità e movimento.

La palette cromatica traduce scenari naturali, con una spiccata propensione per le

nuance calde, interpretate con raffinatezza nelle diverse scale tonali: i toni

neutri Dune, Ecru e Linen dialogano con le proposte Camel, Jasper e Earth suggerite

dai cromatismi delle terre e delle sabbie. La nuova finitura opaca Matt-pro proposta

risulta piacevolmente morbida al tatto pur mantenendo una buona resistenza allo

scivolamento grazie alla leggera struttura, che garantisce al contempo facilità di

pulizia.

I formati sono quattro, due quadrati e due rettangolari, e vanno dal 120x120cm al

30x60cm per inserirsi facilmente in tutti gli ambiti progettuali. Arricchiscono la gamma

3 proposte decorative che portano negli scenari interior le suggestioni di meravigliosi

panorami naturali: Illusion e Oasis, che richiamano le dune e i miraggi del deserto

attraverso composizioni di vibranti cromie e sinuose fasce irregolari, e Gem, decoro

effetto cassettone dalla marcata tridimensionalità e dall’intensa nuance blu che

trasporta l’immaginario nei colori del cielo.
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In copertina: Odoardo Borrani, Le cucitrici di camicie rosse, 1863, Collezione privata
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Dal 20 gennaio al 9 giugno 2024, Palazzo Martinengo ospita a Brescia una grande

retrospettiva dedicata ai Macchiaioli. Un rivoluzionario gruppo di giovani pittori

che nella Firenze del secondo Ottocento diedero vita a una delle più originali e

innovative avanguardie artistiche europee del XIX secolo.

Giovanni Fattori, Diego Martelli a Castiglioncello, 1867 Collezione privata

Oltre 100 capolavori di Fattori, Lega, Signorini, Cabianca, Borrani, Abbati e

altri, provenienti in gran parte da collezioni private e da importanti istituzioni

museali; dalle Gallerie degli Uffizi di Firenze al Museo della Scienza e Tecnologia

“Leonardo da Vinci” di Milano. Dalla Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma

all’Istituto Matteucci di Viareggio e la Fondazione CR Firenze.

La mostra è curata da Francesca Dini e Davide Dotti, organizzata dall’Associazione

Amici di Palazzo Martinengo, col patrocinio della Provincia di Brescia, del Comune di

Brescia e della Fondazione Provincia di Brescia Eventi, che presenta

I Macchiaioli rappresentano una delle
più originali e innovative avanguardie
artistiche europee del XIX secolo

Silvestro Lega, I fidanzati, 1869 Milano, Museo Nazionale Scienza e Tecnologia

Il termine “Macchiaioli” fu coniato nel 1862 da un recensore della Gazzetta del Popolo

di Firenze, che così definì quei pittori che intorno al 1855 avevano dato origine a

un rinnovamento in chiave antiaccademica della pittura italiana in senso

realista. L’accezione ovviamente era dispregiativa e giocava su un particolare doppio

senso: darsi alla macchia, infatti, significa agire furtivamente, illegalmente. Alla luce

delle più recenti ricerche, la vicenda dei Macchiaioli assume una rilevanza critica

sempre più significativa, perché essi instaurarono un dialogo aperto, propositivo e

audace con le più importanti comunità artistiche dell’Europa del tempo.

Articolata in 10 sezioni, la retrospettiva bresciana racconta l’entusiasmante avventura

di questi pittori progressisti che – desiderosi di prendere le distanze dall’istituzione

accademica nella quale si erano formati sotto l’influenza di importanti maestri del

Romanticismo come Hayez e Bezzuoli – giunsero in breve tempo a scrivere una delle

pagine più poetiche della storia dell’arte non solo italiana, ma europea. Ed è proprio

per via dei valori universali che la sottendono che l’arte dei Macchiaioli risulta così

moderna e attuale: alcuni dei capolavori esposti in mostra come le Cucitrici di

camicie rossedi Borrani, la Raccolta del fieno in maremma di Fattori, I

fidanzati di Lega e Pascoli a Castiglioncello di Signorini rimangono

indelebilmente impressi nella memoria, affascinando per la qualità pittorica, lirica e

luministica.

Telemaco Signorini, Le acquaiole, 1862 Collezione privata

La mostra di Palazzo Martinengo raccoglie le opere “chiave” di questo percorso allo

scopo di raccontare i diversi momenti della ricerca dei Macchiaioli, i luoghi a loro

famigliari – il Caffè Michelangiolo di Firenze, Castiglioncello, Piagentina, la

Maremma e la Liguria -, il confronto con gli altri artisti e con le diverse scuole

pittoriche europee; i loro smarrimenti, la capacità di mettersi collettivamente in

discussione e di sterzare – se necessario – il timone per proseguire sulla strada del

progresso e della modernità senza abbandonare mai la via maestra della luce e della

macchia.

Leggi anche: GLI SCATTI DI GIULIA MANGIONE IN MOSTRA ALLA
TRIENNALE DI MILANO
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artistica dei
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In copertina: Gianluigi Colin, 21/11/2022, 2022 inchiostro offset su poliestere

intelato 158 x 98 cm
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BUILDING presenta, dall’8 febbraio al 23 marzo 2024, Post Scriptum, una

mostra personale di Gianluigi Colin, a cura di Bruno Corà, che ospita una selezione

di circa 40 opere inedite, realizzate appositamente per l’occasione, fra cui dipinti di

grandi dimensioni, video e installazioni, che mettono in luce la potenza espressiva e la

poliedricità dell’autore.

I lavori di Gianluigi Colin esposti in BUILDING e realizzati negli ultimi tre anni, sono il

frutto di una ricerca concettuale iniziata nel 2011 e già confluita in alcuni progetti

espositivi presentati a Milano, Roma e in altre città italiane. Da molti anni l’artista si

concentra sul dialogo tra immagini e parole: in particolare, il centro del suo lavoro è il

sistema dei media, la dimensione del tempo e il valore della Memoria.

Con Post Scriptum, Colin presenta una nuova sequenza di opere astratte, cariche di

sedimentazioni cromatiche, di striature ripetute, di campiture dilatate nello spazio. La

particolarità di questi lavori risiede nella loro stessa tecnica d’origine: l’artista, infatti,

si appropria di grandi tessuti utilizzati per pulire le rotative di quotidiani e di

stabilimenti di arti tipografiche – un’operazione che mette in luce l’autenticità di

questa ricerca concettuale, che si fonda e dialoga con la storia personale dell’artista.

Gianluigi Colin, 11/11/2022, 2022 inchiostro offset su poliestere intelato 320 x198 cm

Come afferma Bruno Corà: “Quella di Gianluigi Colin è oggi una delle proposizioni

visive linguisticamente più originali della scena artistica contemporanea, poiché essa

si manifesta formalmente e si confronta con una realtà del quotidiano, del transitorio,

dell’instabile, cioè con quanto della vita e dei fatti che in essa avvengono, tradotti in

comunicazione mediatica, si eclissa scomparendo dalla memoria con una rapidità

inaudita, mai percepita prima d’ora.

Con un’azione di recupero, scelta e qualificazione dei tessuti residuali impiegati

nell’operazione di pulitura delle rotative dagli inchiostri, Colin consegna alla nostra

epoca, quali sirene policrome attraenti, le sorprendenti icone della sua precipitosa

impermanenza e del suo drammatico dissolvimento.”

Il repertorio delle opere in mostra presso BUILDING svela le diverse anime di Colin.

Questi lavori nascono tra la materia della realtà tipografica, portatrice della memoria

di giorni, mesi, anni di notizie, intrisa di inchiostri tipografici ed energie collettive.

Simbolici “stracci di parole”: il grado zero di ogni forma di scrittura. Dipinti che

interpretano emblematicamente lo zeitgeist, lo spirito di un tempo contemporaneo,

incline a rimuovere più che a memorizzare tanto le parole quanto le immagini –

elementi che invece, nelle opere dell’artista, appaiono dissolte e trasformate in un

seducente insieme di colori, di segni, di venature azzeranti lo spazio e il tempo.

Dimensioni in cui è contenuto, come ricordano le parole del Qoélet: “Tutto il bene

nascosto. Tutto il nascosto male”.

 “Ho sempre pensato alla responsabilità dell’artista di fronte alla Storia – dichiara

Colin –.  L’insieme dei miei lavori, volutamente scelti per questa mostra dai toni

drammatici, con rossi intensi, sfumature di nero, striature nere su fondi bianchi o

azzurri, si presentano come simbolo di un oblio incombente, inquietante e minaccioso.

Un senso di costante indifferenza e dimenticanza che purtroppo appartiene al

momento storico che viviamo. Le mie opere si confrontano con uno spazio interiore,

ma parlano di una dimensione collettiva”.

In questo senso, il titolo della mostra, Post Scriptum lascia spazio a un’evocazione che

coinvolge la stessa identità dell’artista.  Da una parte l’autenticità della ricerca che

proviene dal mondo delle parole, della stampa, dell’informazione, degli inchiostri,

dunque dalle scritture. Dall’altra una nota di aggiunta alla lunga e ricca storia artistica

dell’autore.
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Gianluigi Colin. Post
Scriptum dall’8
febbraio a BUILDING
Milano
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